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Siamo ormai esasperati dell’assoluto silenzio che circonda una lotta per sopravvivere che le popolazioni della Valle di Susa e della gronda ovest stanno portando avanti da ormai 12 anni.

Si, proprio di sopravvivenza, perché semmai dovessero iniziare i lavori per la linea ad alta velocità Torino-Lione, medici e oncologi hanno stimato in 500 (CINQUECENTO!) le morti annue causate dal mesiotelioma pleurico (cancro ai polmoni) portato dall’amianto che giace sotto le montagne valsusine. Ma se questo non bastasse c’è anche il pericolo uranio sotto il Moncenisio, oltre alla devastazione ambientale, il prosciugamento delle falde acquifere e l’impossibilità di vivere accanto alla linea dove il tav passerà allo scoperto. 

Tutto questo non è inventato o supposto da noi, ma scritto dai proponenti della Tav, i quali, come se non bastasse, ci dicono anche che con la nuova linea sarebbe l’1% il traffico a passare da gomma a rotaia. Questo significa che la linea è assolutamente inutile. Ricordiamoci che esiste l’attuale ferrovia Torino-Modane che è lontana da essere satura e che basterebbe rammodernarla per poter aumentare ancora il traffico merci, ma così facendo politici e costruttori senza scrupoli non potrebbero spartirsi la torta di 30 mila miliardi di vecchie lire (una finanziaria) che lo stato gli vuole “generosamente” donare togliendo a noi cittadini servizi essenziali come sanità, scuola e pensioni.

Ma anche a Torino non si starebbe tranquilli: il meteorologo Luca Mercalli, in un recente studio, ha stimato che il vento che spesso e volentieri spira dalla Valle di Susa verso il capoluogo, porterebbe le minuscole particelle di amianto fino in città e cintura, mettendo a repentaglio la vita dei suoi abitanti.

Ecco allora il motivo perché chiediamo solidarietà anche ai cittadini torinesi: perché, se per caso, l’opera verrà fatta, toccherà a noi tutti, con i nostri sacrifici, dover risanare un ennesima voragine nei conti pubblici causata da un infrastruttura inutile e che ha assassinato migliaia di cittadini.
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NO ALLA TORINO-LIONE ! 





NO AL TAV DISTRUTTORE !
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